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S«eM I. - VisoM t Qno. 



Ha. Non mi hnetr ttd tIto, ho od dlarid p«r capollo, 
E direi, ^aasl qoBri, qadohe Ccm di belio I 
Or oi miDoati qmsb elM torauu fri noi 
Quel benedallo Piisde «on 1 mpricoi loi^. 
Coli* pKHloii'' amodata obe natra a recitare 
Tra poco nou ci lucia Demmena Kst^rarei 
Eccwnl qui ooDflttD miltina, eiorno • nra , 
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Sand. Cari amici , buon Bioroo..,. Questi filodra Dima liei T 
Bas. ( /i o satirico e scklrioso ] 

Per venire alle prove gì dirnoslrnn lleiiimiilicl ! 

(a Gino) QuaDrìo Hvrsi lerinin^io C0-.1Ì , (ifvi andar Inora 
Sand. [ in via di domanda ] 

Bai. {subito] li primo, gli altri non ei videro ancora. 
traisi di tasca ma itola e la tonugna a Gtoo) 
Provvedi il necessario. 

Gino ( per tnuoiwi ] Vado nibilo e torno. 

Sandro vi riverigco— 

Sand. ( salutandolo ] Un felice ritorno. 

Gino ( leggendo la nota ) 

Parrucche , del rossetto, poi nastri , una sollana 
Guanti , candele e vesti ricobe alla goldoniana. 

5md. ( a Ciao cite i ptr forliri ) 

itagli»), se per osao t' Imbatti nella via 

Id qnaloba pollronsouo di nostra Compagnia, 

Rammentagli l' Invito , digli che venga tosto... . 

Ak. {pwwuptUo od eMmnr la mna jttftiHafii<«nuita} 
Finalmente mi pare esser tolta il suo posto, 
(a Gino eh», fl^trmdo (U bffjtr impra b «ola ri Mrd^tn- 
eanmbiata] Bada i non icordar nianta di oiA oba A nella nota. 

GfM (m«Mo rJiniKlo} Non duUtarl (iwi dd {MrttMla} 

Hi fanno ^rar ooma una racla T 

SeeiiB in, - SiNDHO < Basilio. 

Bu. Sandro, ohe ve ne para di quel nostro ragamT . 

Tollera ogni fatica, sopporta ogni atrapazio: 

Potrabbe esMr iPeaenpiO a tuUi i dilettanti.... 
Sand. £ veT) pqrìando wblelto, non dem tanto lelaaU. 

Pllnda si è vedalo T 
Bn. Poc'anzi la V bo detto 

Non A comparso alonno.... 

(con mia moKiiMa} In lède mia, ecarametlo 

Ch'or si spassa il iirìllanta, cannalo In an)oroM>, 

Con qualche forosetla lontana dallo sposo. 
Sani. Di ciò non è capace, è gioviD di criterio 
Bat. l rorrcgiìrmìosi , ma sempre mijterioio ) 

Dice.i cosi |jer burla . in cliiasso e non sul aerlo. 

Ha peraltro mi pare, a dirla in confidenza, 

Ch'ei nutra per le donne non poca debrenu; 
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. B se la moglie avesal eppnr la fldaiizata 
Cbe pel Taalro fosse , oom'alira, appisdoUala , 
Val dico francameDle , starti con tanto d'oocbf . 
Hasslmo poi IntlandosI d'una beltà col flocebf 1 
Perchè, eapite bene, bod gtovan! , la trulla 1 
Bd amore talvolta in celie si trastntla ! 
Né so come si possa veder poi tanto bene 

1 labbri diratl forse la iiinc. •.' orchj poi 
Far polrobber con Lisi ... 
Sand, { snlrrromiKmlo subito cim iio.-'Ui ri.'en!i/e=;a j 

Di If! qutiEili anspiitlL, Bniilio sono indegni, 
Deli'oiicslft di l'il.iil!! nliliiamo ciliari segni; 
Sdii lulli nlla Drnmmnlipa i suoi pensier rivolti 
E sluilia axni maniera di renderci pm Colli, 
al diK^enie amore nutrica per quesl arte 
Che fa nelle Commedie fm noi tulle le carte. 
A lui dobbinmo il mento se nella potriu nostra 
Fra l'antica rozzezza la civiltà si mostra. 
Le donne decUmando si fanno più vezzose 
B meglio mnnifeslano le loro grazie ascose ; 
Noi pur slamo più franiibi e meno screanzati, 
Nè dar ci puote alcuno di villani calzali. 
Pilade 01 allontana dall'ozio colle prove 
Stimola I amor proprio, l emulazion promuove : 
La sl'ma ed il rispetto . t onor la sommiiisione 
Dovuta al Direttore ci pone in Gut-Rezzione 
Cosi , che ci occupiamo soltanto della prova , 
Né gib come tu pensi altra inatta ci cova I 
Tu slesso atral vednto quale contegno onesto 
SI tenga , e quando alcuno osasse , non per questo 
Sarebbe meno falso il perBdo argomento 
Che al bnon costarne oppongasi tale divertimento I 

Ba$, Saranno belle cose e tutto steri bene 

Per quel cbe si divertano , aé logoran le scbiene s 
Ha per me ohe (alleo qaatì some nok besUa 
Quelle rìereaztanl son di grave molestia. 

Sond. ( ìnterrompenio ) Le otarie apCHse YOlte altlKan la dlMordie , 
E cosi fra di vfÀ può cessar U concordia. 

Bai. Da si buone ragioni rimango penaaao, 

B se più me ne Impacolo *o'obe mi caschi il naso. 
Ha giaccliè tallo ho muso qoel ohe dovevo in pnnto , 



l'er r,{j(j^ar[iii un puco il'audarmeDB fa conio, 

E fciiio iiulld biciiiiLico uu cerio brullcbk)-.. 
Saad. Fai pur come li piace. 
Bat. { ctrcaado il nppeUa ) Ci riTedremo. 
SmL { (aiutando ) Addio. 

QneslB aera per lempo di rltoraar proODra, 

Acciò non maaohl ptùìa. 
Bai. Dev'esser mia la cara. 

ScfSiM IV. - Sinoio tolo. 

Sand. {dubbiosi Ha cbe costui la sbagli oppur coglie nel 
Se in sostania Luisa non mi coniasse un zeioT 
E se lo scallro Pllada con essa alla sordina 
Ordisse qualche Irama per mellermi in berlina f 
Ho, sospettar ooa posse fra lor qualche amorazzo 
Hb voglio, iugelosito, iantaslicar da pazzo. 
, . Lucciole per lanlerue prende al certo Basilio—, 
Stuiliani \i parie, « vadano i dubbj In vi^blllo. 

Ua quale idua bizzarra, vu'che capricci straiù.. , , 
Di [aro una Commedia in vor:ii martelli ani : 
Almeno nella prosa scordando le parole 
Ognuna col buon. s^Rto. «upplisce come vnole. 
Ad i^i pià sospinto, qui .trpyo un nuovo intoppo 
Verbìgrazia la riqia del. f^rso ^h» vien doppo; 
tu ìndoviasr m',è' daip psra^.djil direliore 
Fu K^u tal robaccli d' InooM^KdAwiUare. 
Abblam tante Commedia belllseima,^^' Testa 
„.DbI Nota, del Goldoni, perohè dun^.far qnestaT 
San gii diversi giorni ohe stanco la memotla 
Taraando sempre ladarao a dir l' iilessa storia , 
Ha lo speralo fliie t dal veder discorde 
SI che non raccapezzo il sacco dalle corde- 
rà tutte l'altre prove aodarono alla peggio 
Terminando con bulTo scambievole ililegi^io, 
E S9 neppure gli altri avraa la parte appresa 
Nascerii certameule qualcbe nuova conlesa, 
Al lolllo la donno faranno un parapiglia. 



'HMD» V. - BtBuu t Ditti. 



Barb. (ci« mtrando non redtUa «torà infoo b ulliita panit di Sandro) 
SenHamo un poco adesso dì do! che »i tdsblstla T 
(«cortBii the Sandro è rate) 
Salato il pazurello che parla tri sè Steno. 

Snnd. BariMra 'fata veanla. 

Bari. Cos'hai col gantfl aesHt 

Sond. Nulla io vmilk baoDB , dicevo «Dlamenie 

Cbe questi brolU versi ood m' BQirao nella meDIe. 
£Br6. Ed anco a me non bisM l'ialmo d' impararli * 

SeJibea seoia slanoarml ala aampra a reolEeirlI. 
Sani. Per non pollrir nell'olio (rattanlo che Mpettlamo 

Provlam la nostra scena T 
Jfori. (luUfo) Si, davvero, |iro«Ìamo. 

Sand. Toooa a te per la prima. 

Barb. {li poM <n potisìpiu finyendo rcciitirc contro tceaa di Sandro] 
I Signor , la pudroncina 

■ Ama sol voi, nou pensa cbe a voi sera e mattiDa. 
( Nò , quel vecchio melenso cbe Je vuol dar lo lio 

• Non lo tposeri certo Unobè ci sarò io I 
I Veder eacriUcata a compagnia noiosa 

• Quel iDcco di ragsua vero boccln di rosa T 

■ Dir hi vorrebbe in braccio un sordido avara 

I Cùe campar la farebbe , per ncn speuiler denaro, 
I Con due oastegoe aeccbe I Ko do , lasciale fare 

• E vedrale se queste nozze saprò sventare. 

• Vìvete pur tranquillo , dormite in due gosaciali. 

Sand. (rictlumlo) n Oli I al belle promexse ini sansn dai mid mali 
0 Tu mi torni la pace nell'alma in convulsione-.. > 

Barb. [riprendendo la naturati converaasione) 

Kau la soì cbe ti pare, non la dico benone? 

Sand. Hi par.... 

Bari, (u» poco iodUptUitaì Credilo , il capo darei nel tavolino 1 
PUede in' ha gaaalato l'uova nel' panierino 1 
lo recitava franca come una dottoressa , 
Qaand'egll entro gli oiwohl una pulee m'ha messa , 
In casa mia stamani è giiuito par lem^seimo 
Per sentirmi la parte da solo..- 

Sani, Ha benissimo t 

Udrò, B qnasi ad ogni slllabt in tuono ma^trale 
, Dicea , battendo i piedi , errore rasdomato t 



£ sempre eorregeendomf nei versi e nella rima , 
Olmenllcar m'ha rutto qaal ebe sapevo prima. 
Solili, (un poco pieclicaoialo]. 

Ecco purclit lu doiiiir; f iiiiio mageior figura 

U brillsnle . di loro ogni cura ai prende ; 

A bella prima m palco insiem eoo noi le addestra 

E quindi ad uoe ad una io casa le ammiastra. 
finrb, {da lè} L'amico a'è turbato, e piacevole spasso 

Ora preaderiui voglio di questo babbuaesc. 

(E Sandro) E colla Musaiulaoto delle prove , ci Ta 

Certe dichiarazioni con troppa liberla, 

imalamaiainle) Da me.peró non viene Frequente in quelli 

Lhè praticar costuma con Beppa e con Luisa ... 

Appaino, con Luisa gli amori come vanno, 

Dunque quesli coufelti quando si mangeranno? 
Sand, Ho allro per il capo che far tale sproposito. 
tìarb. Vi diete torse rolli, caugiùsli di pruposiloì' 

( lo crepo dalle risa I.... di Piladi: ù ^daso ! 

Facciamolo caiilorB i. Oìjnun li crede »poso ' 

Fra pocliissimo lempo. 
Sand. jjojienu(o) Non 6 negomo certo. 

Aver delle Fraschette, non curami e non merto. 

Prima di certe cliiaccbiere veglio venire in chiani, -. 

E quando queste avverinsl, non sarò. si somare I 

Allora s'abbia Pilado una si bella sorte 

Giaccbe nuii bi vergogna a lei di far la cotte. 

Pria lii roiuperiiii il collo , oli ci voglio pensare. 

SeeuB VI. - Viispujiiso s Dsttl 

Vesp. [enlrondo auai ifore) 

Amici , se vi piace soo qui par rammentire. 
Sand, Ci fai piacer. 
Veap. (frugandosi) Perdioa l 
Sand. [in uia di dimanda) EbbeneT..., 
Barò. ( con iJar« curiojiU | Cosa c'èf 

Vesp. Ho lasciato 11 copione, perdina I nel- cadi. 
Sand. (con IwMo di rifrnuione) 

Usi far le faccende ogaor eoa troppa fretta. 
Barb, (con nmaonaiura} 

Hai sempre avato II capo di sopra ali* berreltt. 
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Vtip. (un po'rwn'.ii) 

(In error di memaria è sempre perdonaliile, 

E se Tallai perclinfi, la cosn é rimediabile ; 

Ailenileie la prova, nel quarto poi non casca 

Vado , perdina , e lorno eoa il copione in lattea. 
Sand. Andrò io..., 

Bari, (amipirito) Per lai gaìia due piccioni tu prendi 
Ad una fava. 

Sand, {toiUnulo) Spiegali meglio, cha diro' intendiT 
Olirli, [con grasia) Che qui puoi riportare la Commedit SGordala 
£ oell' istesso lampo veder Ja Udauilata. 
daadruocio, li eoucisco. Amore à briceancalto 
Anobe agU Domini Mvl fa paniere il cervella I 
yuf. AI giovani, perdina, s'addice no passatempo. 

Neeua VII. - Pilàm « Ditti.. 

PU. (di dentro} Bravi, bravi oi sieie oggi , veolsta lo tempo. 

Sand. {lOjJenu/o] Pdadc... 

FU. l reilituc'ido il saluto con matta ilorild) 

' <Jtià la destra, e incomlDGiam la prova, 

^|jero die ^iiidi^rà beue quella CofllIIiedii Nova. 

0 Sili «Un reciUuLlt... 

Sand. Ancor non Bon Teoull; 

iiì credo clic polraniio tardar pochi minali 
Barb. Saiidru , min i>Kr<ler lempo; corri per il copione 

Dimenticalo a caso dal mio bravo soffione. 

pil. {ad ambtdM) 

Inolile sarebbe qaesl' incomodo adesso 

Che quivi ho la commedia portata da me stesso. 

Vesp. 0 cume! 

Pil, È cosa semplice , il caso sia cosi.,.. 

Hcco, siccome, inlciidi, lo scarloraccioÉ qui {tromdohdi taifa). 
Vap, { Io iiou capisco niente, ma coi cavilli sui 

fitsogua convenirne , perdina , ha ragion lui }. 
Barb. ( a Piladt con spiritata moJiiia j 

Scommetto che il copione oggi vi Tcono data 

Dalla mano gentile di Lisa. 
Pil. ( a Barbera eoa ironia ) Avete erralo I 

Per far la ^irUasa ne dite delle belle 

B mi par propriameuie che diale iii ciampanelle ! 

AudatD-al CaBò Nuovo per prendere un ponolno 
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Ho vedoto il eopiono li sopra an laToUoo 

E supponendo subito dimeotloanu tale 

He Io son messo in lisca. 
Vtip. (eon caricala fnleUipmia) La cosa è naturale I 

( Piiad» enlm nel camerino ) 
Barb. Siodro. non T'irritale, ma quella volpe Bna 

Prcijuenln il CatH Ndoto par Usa e Giosapi^Da. 
Stnil. T)Ma sua confusione, da qnei rotti dimorai 

ni sae nmMre mire pur troppo anch'io in'acc6rai.' 

fin pria elio il ^iaoco resll il topo sarà preso 

In quella stess.i trappola ch'egli par altri ha teso. 

SUrò svpalin, 
Bnrb. :pinno a Sandro] Sììem.io , torna dal CBDMrhM. 
FU. Dunque a noi. VE^pasiano , entra nel comodino, 

E incominciam la prova. 
Bnrb. Se non ci «inm che nolT... 

Pil. Proviimo qualche scena, pll allri verranno poi. 

FU. ìa Sandro) Sa via la scena vostra con Sandro innamoralo. 
I ni ii«77en(o»"e 1 

Mplliamoci d' imppijnn. son preziosi i niomenli. 

I a Barbera ]. E tu le correzioni rammenta tutte quante. 
nurh. Mi dovttn chiamare esimia commediante. 

' hilli si pontiono in aiiow; (wniooiiiJa Barbera] 

< Sii^nor , siatene certo la buona padroDoIoa 

" Ama sol voi.... 
Vevp. e Jìarb. (fingendo rammentar lo parMl 
Barb. Non pensa che a voi sera e manina. 

n No , qoel vecchio.... 
yeip. e Barb. « Imbecille, smelensa dello zio 

Barb. (tcb) ■ Non la potHi spuntare..-.. 
Veip. PiDobè tì sarò io. 

Bari, {a rttpaHimo] 

Rammentami pian plano, m'Imbrogli. 
Vtip. Inttntao) Sla'a vedere 

Se perdina , non focolo, perdiui 11 mio dovere. 
pa. Orsù non «HBtadamo eolie KOlIle scene. 



■mm vm; - BiRTOLonno e Ditti. 



Airi. ( tnlrande fitto ] 

Amici, cor ooDlODlo, salute e 
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Smd. Sempre quando d prova atluderv! blatta. 
Pil. C'è ODB tal Dagligenia obe b proprio «argoEna I 

Ornai di lai aollaao ognDDO appare stanco 

SI obe aagoar a) possono con un carbone bianco - 

Le rarisBime volte ebe (alta la brigata 

Qolvi d'aiscr procura all'ora combinala. 

Siam proprio mal d'accordo in qiieala oompagnia. 
Sand. [mimile) Si prova o non ti prora, allriiaenli, vo via. 
PU. ( lanpre con più calore ) 

Beppa ha da terminare UD Ihinnilo, uu rioamo, 

( guardando Sandro ) 

LlsPlta dote scrivere una lettera il damo, 

0 tutte e due col babbo fanno da caffetliere. 

Cosi ohe nelle provo raro le sai volere ; 

Barlolommeo si corca , (jiammai non e qui pronto 

Ufi mll!a briglie ofn'orn da far fiar proprio CODIO. 

Iti^mni^i quasi tempra dcuri manca all'appello. 

(con muliimi. A (isticlro san entrali 1 grilU nel eerrello. 
Saad. ( ron sosltnulma e Iona ironvn) 

Ma che caro brlllanlc . seguiliile da bravo 

A suonamele a vivo. 
PS. ( corrwr/cnrfDn I Olii non mi ne orci avo.... 

Scur,ri i'iiivolontarro . olTsiislvu trascorso. 

In ss^o m b» conttoUo la foga di^l discorso I 

Ma non eò voglia.-.. Barbera.... Vcspasiua.... Giuseppina..!. 
Barb. (ri'tndlul Meco ve h prendcle ì 
Vtsp. ib^liosatnenUì h meco pur pordjna I 

Barò. A (giorni n>r;m lardalo, ma i|ucsla volta inlaoto.... 
FU. 0 signora servetta non vi scaldate tanto I 
' A chi brama dissidi faccio un discorso solo, 

Si IrrivprA cassalo lo>,to dal iioslro ruolo. 
Bvb. Cori ine vi rivi,ll,ilc die son pili che precisa 

F.irci tali rlivitirncd iiiulKi.do all.-i Luisa. 

( sardomra I «a conino i ainoro^a cliii non si vids «ncora 

Una mezza parola mai non si bulla Tara, 

A lei SI danno a sce^iliere sempre le meglio parti. 

E per me poi ci restano solamenle' gli warll> 

Per quelle due smorllose le lodi avete pronis.... 
Pil. (con aulartldj Finiscila una volta. 

Snnd. Tutto mandate o monte. 

Barb, {$tmpre più msiitatdo] 

Quelle due scimmiottacco devono far Ggura 
lo soD lo stroAnacciolo, io son lo apamlura-v 
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Piì. lo bramo soi che tulle eoa ovaiioDe e loda 
Ci possa salularv io speltator cbe d ode. 

Barò. ( ìtmpn con calore j 

Ma negar non poirele che si san sempre vìs'e 
La Beppa e la Luisa f.ir da prulnfjonisti'. 

Si'l- Col fumi per ìe lesm..., 

Borh. ^ F.h 1 UDII bo rumi , nò. 

Pil, (pocatfMinw) Allor .se quicln :iacolli iu ti convincerà. 
B dopo confessarp in mi ilovr.-ii clic Talli, 
[con tuono naturale e più paralo' 
Fignrar non ti feci Torse nei Guanli Giaili? 
B se nel Don Giovanni Beppa si lece onore 
In allre hai tu lucralo il pubblico Tavore. 
L'n Irionfo Luisa ebbe nella Bustaia 
Ma però piace sempre In serseltucci.i gaia. 
(carezzandola) 

Vetp. (Jueslo, penfina h vero ! l'occhio destro lu sei 
ni lutti... 

Bari. Per appuslo io piaccio più di lei 1 

Barb. Ipncala) Adesso riQcllCDdo vedo che avevo torlo ; 

Ma mi perdonerete.... 
Pil. Su via l.igliamo corto; 

Sand. Si prova a non si prova questa ma^jua commedia T 
Bari. Ma se m.incano i;li altri. 

H quest'altri siì;nori . perdina verrai! pai. 
Bari. Proverò la mia scena. 

Vesp. (nn autorilàì Bravo, silenzio; itlenli ' 

Mettetevi d'impeRno. son preziosi 1 momenlL 
Barb, icon spirilo rivalla a Vespasiano] 

Mvviva il pappaj^allo , viva il ripclitoro. 
Pil. (con jpirifosa ilarità] 

Fa per Farsi coiiOGrere come rajniDen latore. 
Smà. La scena eoa Luisa come provar si può 

S'ella. non giunse ajicori. 
Barb. L> parte bds dirà, 

ni. Dunque non tante ebiacahiere. Rammenta , Tespulioo. 
7tip. perdina , soa da un pezso con il copione in mano. 
Bari, (tìm gratulit^ima carieaiura fngtnda provan la parti) 

• Luce dodll occhi miei qui , solo , alfla ti v^sglo. 
Barb' (a metta uom) 

Òh ! cbe oiQSH ridicole , si pad vedar di pegnio I 



Bari. < Gradele , diiamana per me pielà non seoltl 

( E ponto non U moovono i mle[ Itiagbi lormraU. 

■ Ooms rarfeilli al lame (1 veogo ogoar d' intorno 

« Quando la notte à bnina non jnen ebe quando A ^omo: 

■ Conio Imneiul tesori del quali a te Ii> dono, 
I A te obe del mio core li sai^.. 

Bart. I Vttp. Formate- un trono. 

Barb. a Vedermi a voi legitta , spera todemo lo tìù. 

• Per fona o per amore voTare a maio mio. 

f Per Dna donna giovane è soiagore inSnìla 

■ Con na veccbio decrepito dover menar le vita. 
« Dunque di voi olle farmi, s'ignora, non saprei 

Bari, • Per le la bella pace , per te..» 

Yitp. (Minninifimdo) Perdei. 

Bari, (ripeltndo] PerdeL 

[a Teg).} Rammentami più rnriR, 
Vup. PETdin» i sppnr mf sgoliti 

Bart, (firtjenh pmu^ufre la parie) Eccomi ai tuoi gimiochi. . ■ 

[al stigg. a tnisia voce) Poi , come dice? 
Vetf. (forlmimo) Al suolo. 

Bari. 1 Al s'iolo qui prostralo. .. (aeceniU al nigg,) 
Veip. Oh maledetto sordo I 

ni. (nn liion'} di rijirensionc) 

Ln parte si .<n poco 0 non si vìi d'accordo. 



Sarb. (Ac/f.r ri /oi.» Ni-w. r,iri(.-iiliir;> ! |>iii fr.iiico o diainvollo ! 
Sari. Mi vuol far lU mneslrn ? (;iai;ciann, dimoilo I 
Pil. [solloi'ore a ^l^rberd\ Clietnil bricconcellA non semlniir 'dixania 
Barh. {sotlovxe a l'<l.) Di riderò a suo spese mi senio proprio amania. 
/'il. No, no, Barlnlommeo , ella è di buon.i pasla , 

Talvolta mt^Ile boccn , ma ciò fra noi non guasta. 
SorJ. (sempre rìitntilo a Pitaiìe] 

Voi per le donno al solilo lo scuse avete pronto. 
PU. Ma clic Flirti! la prova mandar volete n monte f 
Bori. La liri'.'iinccia d'inferno vuol sempre biasimare! 
Fap. P^rdina ! qui nini prov.-isi , io vado 3 desinare. 
Barb. {pìrrhrgi)irindo Barlotornmio) 

Cbe Kacbiale stasera 1 



lliirt. Imcciimiulu ilnrberul 

ooaiei per mquieiirmi laTemi mi. 
: tetpanano ricomparnct uaue fuinii 



Sand. < PU. Ha i 



Barb. A ebe . Barlolommea star lauto pGiisieroso 
Vi la duuque paura ti mare burrasciMOT 
Peosau! alia lenpeaia cue canri questa sera. 

rip. leoa metto luono «d in modo eonpunioi 

10 peuM si mio labaDiM . gaardo la labacebidra I 

Bari, Ha su ti OscliieraDiio, sarà vostra la colpa 

rap. P«rdl03. airba ragiouo. qui oou vedo discolpa. 

Jiarl. fetlegolal InictnlUfiJ 

Barb. Un po' meglio misuri r«9press!aD« I 

Bari. Vera pietra di scandalo I 

l'iL (con aulorild] SI prora lo eonolastoDejt 

Barb. Quanto se la pretende, e oome sa ne tieoa? 
Veip. Questo, perdiua, à vero, Barbera dice bene, 
luàomma avete eolrambi ragieni da livendera. 
(a Barbera) lo non vi so dar cenlro I 
[a Aortolanunec'] lo , vi saprò 
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tuoi delll, {a Sorbera) 
(a BarMommiB] Colle rIbpoMe tae , 

Ha iuRa perdia« . avole.». 
' PiL (ialoTampendo soilenuto) 11 torto tuli' e due. 

l'a barbera) Tu lii salireggiaru ini iroppa desiderio. 
{a Bartolonimeo: 

È veri le burle, amico, pigliale troppo In lerio. 
Bari, (atierstoote) Soa seni|>re siali vaij de^i uomini i oapricoi.- 
PU. Ad un piace la lorla ad un altro i patlicci, 

Intendo ben ; peraltro uppì cb' ogni bel gioco 

Perde di bob belleziB quando non dura poco. 

Dunque clA biali , io pace tornate tatti qaanli , 
Sand. E gnardiant se la prova si può tirare avanti. 
Barb'. Va gli perebA ho da dini parla ohe non nri spetta, 

Qaella è dell'amorosa ed io sod la servetta. 

Sccua IX. - lì!.ppA a Dbtti. 

Beppa {comparendo in sntw Ut suco.nda amorosa eceolaqui presente. 

Saad. Sia ringrazialo il Cielo. 

Pit. (Mungi opportoDamente. 

Barò. La mia cara Beppona, qui diamoci un abbraccio 

Beppa Volentieri: alai bene. 

Barb. A&iai. 

Bippa (si bacùmo) ih v ( (irniiiiK..-,!. 

Pil. (iititlflBiio feilaw verso lo lìepii i - 

Beppa (in ijunnlii Alto iiì , <ii Lnccjnin voi non e permesso. 



FU. |COn ipinloj Cui labbri e non col core. 

La sorella non viene? È prova generale, 

Altrimenti stasera andremo mollo male. 
Beppa lira it confuso e il naturale) 
• Potrà (or»e lardare ancora pochi istanti. 

Alea du far qualcosa, per questo io venni avantL 

(ili fio di dimanda) 

Ha qui fra voi non trovo la solila allegria. 
Sand, (jionc'idoii la pcisuola al naso , fra lè) , 

A'kiw sul jiiii L'ullo mi vici) l'emorragia [anCrando fra k guùila], 
Beppa {ieaprc dimandando, 

B di strada ho sciilito un cerio traalorDio 

l'area casa del diavolo. 
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Pit. Oh 1 le lo dirà io. 

Barbera, olle sovente rido di qaeslo • qaello 
Oggi il cirallerióta ba preso per zimbello : 
& aorlo iatn di loro ud Tooom diverbio , 
E Tespasiui sperando neiraDlico proverbio 
Che tra doe llllganti il leno suol godere 
Bairar volle di meoo i farla da paciere, 
Ha questa voita inlaoto é sisto il piA baUato, 
(aixtaaando U labacco) 

Cbè lutto il SUD Siviglia per lerra afld6 perdalo. 
Yesp. Cadde su me, pcrdina, il male ed il malanno. 

Barb. {briasa) Eii 1 sod casi bizzarri , ma casi die si danno. 
FU. Ohi non perdiaoi più lempoi; s'incominci di nuovo. 

Vespasiano da bravo rilorn!) nel luo covo. 

{(i mgger. rigiranda dietra le scene ricomparir,! al juo pasto,] 

[a Bwrlolonaaeo) 

Prooura di far meglio che puoi , con ogni impegno. 
Vt»p. ( acarUi/itliando il capions ] 

Ora «spellale un poco, pcrdinn, ho perito il segno. 
Pit. (olla Beppa} Avanti, Il luo monologo, avanti Ciiuseppina.. 
Yeip. Eccola, l'bo trovato; o dite su, pardina. 
Beppa ( ponendosi in otfo di rtciJare ) 

[DunmU la denlamasiane gli aUri o fingeranno riguardari 

(oro porte paistggiando pCuno U pakoicmiro o presteranno va 

nCMiuione alla prora}. 

• Misera condizione 1 le donno, in ogni clà 
a Non po«Eon mai godere della lor liberlà. 
I Da fanciulle strette, anzi schiava del padre, 

0 Dell'avo , della nonna , di bisbclica madre, 
f B quando per disgrada orfanelle restiamo 

1 Dai lacci d' un inlore avvinte ci vediamo. 
D E di lutti i malanni è dicerie il peggiore 

Il Quella di star sommesse nd un lirobio latore 
a Che vuol sacrificarci, per amor del denaro, 
1 Ad un vecchio spilorcio, ad un lordido avaro, 
I Ad uu uomo collerìco , saonanle, faslldiow. 

Vesp. l interrompendo } Srtva 1 pardina I 

Barb. Bene- 

FU. i chiamando ) Sabilo l'amoreeo. 

Sandro, àov'i Sandrot 

Sani, [id dmtro) Son qni nel Minerine. 

iTésoe il.uDgna dal naaa; adesso, un momaDllao. 
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Mcrnat PWIw. - Gino b Ditti. 

Cina ( intranio cm um gretta ponlara va per ptHrIa in terra t dà 

«alfa «pateB — ■Wo rnm ao) 
Bori. TilIaDHMÌo, sbiduo. 
Ctno HI diHreta Tederò I 

Sari. Non ho gli ooohi di dktitn. 

Gtno (tm poViHtrijlo) Oli t mi ftoeii H pIsWfe I 

Booo qal la ptrmatha, gli «Utl , i nwM, i giUBll ; 

Ma cbe bcU* neUile, «bs wH stnvagaatl. 

Il prim'amiio t partilo per *Bnt d'imporlanu , 

E Lvita ami ' viene aMmni allMaiwDM, 

Perolià Tool larmintni mu gnnnella nnora. 
PC Bd -eeoo indire a rotoK anobe l'nlliD» imiva. 
Barb. (AmlddoH, imbeotUe]. 

Ha gli elw noi ei tlano 

Almen le nostre scene proTliRDO. 
TWIH db I si pnrrianM. 

Pìl. r«dnlB Ae Oiovuioi «tatara tomerb. 
fitppa E Lin sono onta ob« or or mapailrli. 
PO. Provar poMlamo iobuilo tatto l'aito seoondo 

bi eoi nM bau gli hmdH ìA» dm parale io ftodo. 
Vttp. PerdIiH t diee b«Ba, provala ti saMiMruio. 
Pil Sileniio. 

Sqipa Tutu al poalo. . 

PO, Nesmio hoola il man». 

Bori. Ma che prov* e nra prova, io sono gtk tediale. 
Smd. (rieoinfumito in sogni) 

Eccomi aoD qui proDlo il saogno m'è cessalo, 
£ar6. (o Gina bikrngm M a tm on-iorilA) Hii Va portito IdHoT 
PO. & BepH sola In scena [aeatbAtìlimii» un tofiiaM]. 

(Uno {a BaTÌm \ Credo non mancU nalla, a la paniera 6 pteoa. 
Sorfi. (orruJfoBdolWttfiiMHN) 

lotanlo «000 la a^x, le oalae ad 11 Brecabtile. 
fiori. ( addando ««no fa } 

Io debbo aver la giulibt. ' 
M. (o fuei eA« porbiM] Si rioominola mila. 

SlIeiiilD, altenii. 
BoTt. {fnigando fra la rafia portala da Gìm] 

HaDOsmi la spada e IVicchiaMIo. 
Santi. Oli 1 io mi prendo inlaalo i oalioni, il ooTpello [va » tonv ' 
Beppa {sempre amtgania tiò da m torà in jmlera) 

Aver debbo it eoslume , e qal non ce io trovo, 
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(rtenttfii) Baà'MD tenia il ««sIubb noD nello e oon 

Cbi Bì che bet vtelito virk ì* mlh aorrikl 

Bd io non vogHo tn pnbblh» di M pwer nieB twU*. 

Barb. {con luono pfceani*) ■ ■ 

E neppur ra mi moiiro In palw qatau.nn 
Se mi manca 11 bmtiao riMHh ' 

Pil. {tiissUo} ■ : 'OH i lyioidter* 1 

In TBT marilemno par lAtaW- mldeQU 
GbB B*ve))Bon svila prove fra nei tanto freqMnti, - 
Cbe qnriBbe eMmnedhtBnro iiao loimo aerlMMe 
Ed intérlociDlorl In eeaó e! pocmn* 
A contKrveta sotifetta bdihmso im «erta tale,' 
Un vero caposcarioo, DA eepo orlsinalB 
A cai potrei predire nna tarsetla non- 
ché portasse per Molo > I dai d'una Pra^a x. 
Cosi gli inconveilieilli verrebberai a sapere. 

Btppa Oh 1 beo hiela eerlTHV, ol avrei proprio piacere. 

Barb. Io ohe non bo per gli abiti ambidon* varana 
E aver la prima parie o l'ultima è lalt'una, 
Io che lengo alle prova e mostro ogni premura 
Sano certa che in essa Tarei buona Agora. 

Bari. Oh 1 per me non la posso veder che volenUeri. 
A parlo 01^1 ritardo , parllatoMì sinoeri 
Fra lulli i dilettsnli longo un del prhni posti. 

Vttp. Egli ó per me, perdina I ohe non seguono arroell I 
Leggenda all' improvviso la parlo vi rammento 
E talli allora In poppa, perdina , avete il Tenie. 

Ptl. A sentirvi , signori , siele pieni di moHli 

Ed io vi dico invece ohe vt son dei demeriti. 
Più del famoso Hodena fiartalammeo si credo 
Ed io vana eoperbi* a nissano la cede. 
Sandro è ooai geloso che rorse di mafocobio 
Mi vede quando a caso sto con Luisa la crocchio ; 
Barbera della parte giammai non È conlenta, 
Por lar da prima donna Glusoppa mi lormonla ; 
A Luisa , che crodesì la celebre IntemRri 
Più delle prova I fronioll e gli abili son cari. 
Fra loro le tre donne san sempre a bisticciare. 
II.i Vespasiano il villo d'nn huBb inlercalare. 

Sand. Mia Un Bne poi ricordar vi dovreste 
Che siamo dilaltanli. 

FU. (un po'riienliioì Glie ragioni son queste t j 
0 artiEli 0 dìlellanli con premura inderessa 
Esercitar si deve l'arte olie si professa, ' 
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E quei cbe recilando non cura il suo ilovcrc 

Un'arte nobilissima Iramuto in vii mestiere. 

Parò GcriTer lo scberzo , e dicerlo a pennello 

Ciascuno il suo ritratto petrì trovare in quella t 
Bari. Esser derisi in pubblico ! è seria la faccenda : 

AUro caratlerìsla In loco mio si prenda. 

Lo «cdreni cbi si. presti a qaeale bamboccinte 

Col rìacbio di buKUtsi fragoroso fiscbiate (parit). 
Btppa Non coDisle sa Bepps, io saper non Be TOglEo (viaì. 
FU. Ora contro U prova è sorto an altro imbroglio. 

(guardando dittro at fugguS} 

Abilita, Hulil*.... corrono a pr«ci|4ilo 

ConTien dir prt^riuMala ^"abbim p^«o il giudiiio. 
Smd. (om notib rimMimuì 

Non brtBio derliloDi , e fin dn qsesU ialanle 

Faoeia pur l'amorosii un iBn) dilelldote. 

(a Piada) Ced, bd clMcbBrlno, arrMa terminato 

Di lenderrai con Dia quiiebe fatale aggiulo («ia ). 
Bbiì. Caricatore a satire jum «offro ad osni Corto I 

Dna nnof a eerrelU DMUela rwl mio posto ( oia ). 
M I DM Duna aaitenato qncsfosBi l'avente. 

Par obe I diavoli tnlli siano usciti A' inibriio. 

Neppar esri n'ascaltaDo , mi pianlan solo e via, 

Cosi dDDqoft maHrattasi la povera Taliaf 
FMp. Perdina, qaiDd'jnoBDri ve'patdw meglio l'oro 

TravalovI , perdlna , altro snoerilore {via di mUo al paltò ). 
M Se DB son tutu «ndatìl Bh eoa i dltellanU 

BIsogOB ooDTNijne aodiamo male avanti. 
GiM. Ora ooma rimediai T 
PO. AOggl un cailellene 

Cho dica esser tosposa la rapprasenlarloiie 

PromesM in qaesl« seri più dooiU , più miti , 

Presto (ilonieranno som' ira a sems liti; 

E dopo la lenpeita , siooome aoeader anale 

HA bdlo e sfi^goraole brillar vednmo il aole I 
Gino (pvMiiia} Spero ebe^qnel.ohe atlaeoo sta l'ultimo oartello 

B per me pur flnlsoa la parte di donzello {via). 
PiL Bd Io per vendioarrai di questi inednoali , 
DI questi riolUsi diB se ne sono andati 

To tosto a lare scrivere , in doittvol ricordo , 
« 1 Casi d'nna Prova, o Pocbl e mal d'accordo •. 



Cala la Ula. 
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